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EDIFICIO

Quando l’anno scorso,
nell’àmbito delle iniziative cul-
turali e religiose della Tredici-
na di sant’Antonio, venne ria-
perto l’Oratorio della Beata
Vergine del Pianto detta dei
Colombini al civico6 in viadei
Papafava, fu espressa l’inten-
zione di non limitarsi a una
manifestazione del momento,
isolata, per così dire, ma da
continuare.
L’Arciconfraternita del San-

to, promotrice del restauro
dell’edificio sacro fatto edifica-
re dal Taumaturgo, consacra-
to nel 1453 e quindi sottoposto
nel tempo a ristrutturazioni,
ha infatti provveduto amante-
nerlo vivo e attivo, nel sensodi
aperto ai padovani, d’accordo
naturalmente con la famiglia
Papafava dei Carraresi pro-
prietaria dell’oratorio. Per
questo motivo, ecco intanto

l’apertura prevista per dome-
nica 15 aprile alle 17,30, con
una visita guidata illustrata
dal dottor LeonardoDeAscen-
zo, priore dell’Arciconfraterni-
ta del Santo. Seguirà un’ora
più tardi, la celebrazione della
messa da parte di del nuovo
cappellano padreAndrea Vao-
na, presenti anche confratelli
e consorelle dell’istituzione re-
ligiosa.
Questo edificio sacro che

sorge nel cuore del centro sto-
rico - Palazzo Papafava dei
Carraresi appunto - presenta
caratteristiche interessanti

sotto il profilo artistico, a par-
tire da una statua di frate An-
tonio attribuita al Bonazza,
nonché una storia devoziona-
le di rilievo perché proprio in
questo oratorio voluto dal
Taumaturgo al tempo della
suaprimavenuta aPadovanel
1227, si riunivano in preghiera
gruppi di penitenti convertiti
dallo stessoSanto.
Due sono le reliquie impor-

tanti conservate nel tempiet-
to: la grossa lastra di trachite
infissa nel muro di tramonta-
na, dalla quale, come da un
pulpito, frateAntonioavrebbe
predicato, e il pozzo dentro il
quale sarebbe caduto il brevia-
rio riportatogli poi asciutto da-
gli angeli. In questo periodo di
celebrazioni centenarie della
Grande Guerra, va poi notato
che durante quel conflitto,
nell’oratorio, il già famoso bar-
nabita padre Giovanni Seme-
ria, cappellano militare al Co-
mandoSupremodell’Esercito,
officiava la liturgia per i com-
ponenti la missione francese
ospitata nel palazzo dei Papa-
fava.

GiovanniLugaresi

Baruffe chiozzotte
in scena nella sala
della parrocchia
di San Pio X

La LoggiaL’ATTORE

«Laprovincia con i suoi picco-
li centri è la linfa vitale del Pae-
se. L’Italia è compostaper lopiù
da terra di provincia ed anch’io
arrivo da questo territorio che è
ricco di talenti. E’ molto impor-
tante riscoprirla». Ed in provin-
cia, quella di Padova, a Cittadel-
la, il noto attore StefanoAccorsi
è ritornato per l’ultima settima-
na del lungo tour con più di due-
cento rappresentazioni, del De-
camerone di Giovanni Boccac-
cio. Un successo al Sociale, co-
me in tutta Italia dove in questo
primo trimestre dell’anno sono
uscite due pellicole che lo vedo-
no protagonista, “Made in Italy”
per la regia di Luciano Ligabue
e “A casa tutti bene” diretto da
Gabriele Muccino. Cittadella ha
un legame particolare con l’arti-
sta. Abitò nella città murata nel
1999 per poco meno di quattro
mesi, per girare un filmper la te-
levisione, intitolato Come quan-
do fuori piove. Prima ed unica
regia per il piccolo schermo del
grandeMarioMonicelli. Co-pro-
tagonista era Claudia Pandolfi.
«Ho trovato Cittadella bellissi-
ma con le sue mura restaurate
che sono un unico al mondo; ri-
cordo conmolto piacere il perio-
doche vi ho trascorso».
Gli ampimeriti professiona-

li l’hannoresaunpersonaggio
famoso, come vive questa con-
dizione?
«Convivo con la popolarità e

sono ben lieto facendo questo
mestiere, del resto mi è sempre
piaciuto esibirmi. Cerco i miei
momenti di tranquillità in base
alle situazioni. Ad esempio sce-

gliendo hotel che mi permetta-
no di studiare in camera e fare
sport nelle loro strutture. E’ ov-
vio che in Italia mi conoscono
molto e quindi è più difficile pas-
sare inosservato».
Tornando alla provincia,

nota differenze tra questi spa-
zi e le città?
«Io vivo a Milano e la trovo a

misura d’uomo. Di città vere e
proprie non ne abbiamo in Ita-
lia. La particolarità del nostro
Paese è che ha una densità di
piccoli centri di qualità in tanti
sensi. Ci sonoanchebrutti posti,
ma perchè sono trattati male da
chi si abita. Chi ha amore per la
propria terra, ama la propria
identità».
Adessocosa l’attende?
«Una breve pausa, poi a fine

primavera un nuovo film e poi
la terza serie con “1994”».
Il movimento “Me too” con-

tro le molestie sui set? «Giu-
stissimo e doveroso denunciare
molesti e abusi da non confon-
dere con le avances. Devono de-
nunciare anche gli uomini non
solo le donne. Mi spaventa però
l’aspetto estremo. Occorre cioè
verificare non condannare a
priori».
Il rapporto con la terra ve-

neta?
«Sono un vicino di casa (Ac-

corsi è nato a Bologna 47 anni
fa, ndr)mi sento un po’ veneto e
anche lombardo.Mi legano il tu-
rismoe il lavoro adesempio con
Carlo Mazzacurati. Mi sono
sempre trovato molto bene. A
Venezia due anni fa mi sono
sposato ed il giorno dopo ero a
teatro. A Venezia ho unito amo-
re e spettacolo».

MichelangeloCecchetto
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«Ho trovato Cittadella bellissima con le sue mura restaurate che sono un unico al mondo, ricordo con molto piacere
il periodo che vi ho trascorso. Io mi sento un po’ veneto. A Venezia due anni fa mi sono sposato e il giorno dopo ero a teatro»

Il tempietto riapre il 15 aprile

«La provincia è lamia linfa»

`Maldicenze, gelosiee
sospetti, scatenatinella
piccolacomunitàdipescatori
apartiredall’offerta, aduna
giovane,diuna fettadi “zucca
barucca”.Le “Baruffe
chiozzotte”diGoldonivanno
inscenaoggi, alle 15.30,nella
salasottochiesadella
parrocchiadi SanPioX,alla
Stanga.Sulpalco, la
compagniadi teatro
amatoriale“LaLoggia”di
Padova,direttadaAlberto
Zorzatoespecializzatanel
repertorioclassicoe
goldoniano.L’evento, a
ingressogratuito, è
organizzatodall’associazione
S.PioX-Pescarottoonlus, che
raccogliecircaduecento
volontariepromuoveattività
sociali e culturalinel
quartiere. «Negliultimianni,
tantigiovani si sono
allontanatidai rioniS.PioXe
Pescarotto, caratterizzati da
fortedensitàdi complessi
edilizipopolari epubblici,
comePeepeAter, attualmente
abitati, per lamaggiorparte,
daanziani e immigrati in
affitto», spiega il presidente
dell’associazione,Adriano
Zoncapè.
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STEFANO ACCORSI

Dopo molto tempo è tornato nella città murata
per il Decamerone rappresentato al Sociale
Nel ‘99 girò un film per la televisione
diretto dal grande Mario Monicelli

TEMPIETTO Riapre il 15 aprile

`L’oratorio della Beata
Vergine del Pianto
in via dei Papafava

Padova
Eventi

A TEATRO Stefano Accorsi è ritornato per l’ultima settimana del lungo tour con più di duecento
rappresentazioni del Decamerone di Giovanni Boccaccio


